
Gli anni del boom economico, pieni di slancio e di fiducia 
nel futuro e di impegno nel miglioramento delle condizioni di 
vita del Paese, sono lo sfondo in cui si dipanano le vicende 
biografiche di Ida Carla Torti (1935-2018), stenodattilografa 
modello in una delle tante operose manifatture calzaturiere 
della sua amata Vigevano, la città di origine dalla quale non 
si allontanerà mai.
La preziosa rete delle amicizie intessuta nel corso di 
una vita intera restituisce, attraverso le testimonianze 
raccolte dalla voce narrante della biografia, il ritratto di 
una donna attiva, solare e attenta nei confronti degli 
altri e specialmente dei meno fortunati ma al contempo 
serenamente autonoma e riservata. 
La partecipazione alle “vite degli altri”, spesa anche negli 
aspetti di una convivialità casalinga e quotidiana, traspare in 
tante immagini fotografiche in cui Ida Carla appare sempre 
sorridente e affabile: lo stesso modo in cui si presentava 
alle persone cui ha dedicato la sua assistenza.
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Un tempo gli enti ospedalieri e assistenziali commissionavano 
agli artisti l’esecuzione di ritratti, pittorici o scultorei, destinati 
a tramandare nelle famose “quadrerie” le sembianze di quanti 
avevano elargito con generosità le proprie sostanze per 
sostenere la loro azione benefica.
Rinnovando tale tradizione plurisecolare, l’Azienda di Servizi 
alla Persona Golgi Redaelli, erede dei Luoghi Pii Elemosinieri 
di Milano, dedica una collana di profili biografici alla memoria 
dei suoi nuovi benefattori e riapre e incrementa la quadreria 
storica con i loro ritratti gratulatori, opera di giovani artisti del 
nostro tempo.

Ida Carla Torti
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Il quarto volumetto della collana «La biblioteca dei benefattori», voluta 
dall’Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli per ringraziare e 
ricordare nel tempo in maniera tangibile i suoi sostenitori più generosi, 
è dedicato a una donna. 
Anche Ida Carla Torti, come Maria Luisa Barletta, Giuseppe Bossi e 
Beatrice Levati (ai quali sono dedicate le biografie uscite nel 2010, 
2020 e 2021), ha vissuto in solitudine senza creare una famiglia 
propria, ma non per questo si è dimenticata degli altri: secondo le 
sue intenzioni, le sostanze accumulate in vita sono state destinate ad 
alleviare i disagi e le sofferenze degli anziani e dei disabili. 
Le vicende biografiche semplici e lineari della benefattrice vengono 
delineate in queste pagine in maniera pudica ma coinvolgente per il lettore. 
Il fatto che la signora Torti fosse nata e vissuta a Vigevano, non lontano 
da Abbiategrasso, ha favorito la scelta dell’Istituto Geriatrico Camillo 
Golgi quale coerede; in questo modo, la generosità dei benefattori 
recenti ha toccato tutti e tre i poli dell’Azienda (al Redaelli di Milano 
erano legati sia la signora Barletta che il signor Bossi, mentre la signora 
Levati prescelse l’Istituto di Vimodrone).
Di Ida Carla Torti oggi è possibile ammirare anche le sembianze 
attraverso il ritratto gratulatorio che, eseguito da un’allieva 
dell’Accademia di Belle Arti di Brera, è andato a incrementare la nostra 
plurisecolare Quadreria dei benefattori.

Stefania Bartoccetti, Presidente del Consiglio d’Indirizzo
Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli

Enzo Lucchini, Direttore Generale
Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli
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L’Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli si è costituita 
nell’ottobre del 2003 a seguito della fusione, per incorporazione, 
delle tre istituzioni precedentemente amministrate dalle IPAB ex ECA 
di Milano (Luoghi Pii Elemosinieri, Redaelli e Golgi), operanti da 
tempo immemorabile nel territorio della Provincia di Milano nel settore 
dell’assistenza. 
È un ente di diritto pubblico senza fini di lucro dotato di piena 
autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale contabile e 
gestionale, che ha sempre finanziato con risorse proprie la sua attività 
istituzionale. 
L’Azienda ha la propria sede legale in Milano, via Bartolomeo d’Alviano 
78, le proprie sedi operative a Milano (Redaelli, via d’Alviano), 
Abbiategrasso (Golgi) e Vimodrone (Redaelli) e l’archivio storico a 
Milano (via dei Piatti). 
L’attività aziendale è ormai da tempo focalizzata prevalentemente a 
favore delle persone anziane, con erogazione di servizi a contenuto 
sanitario-assistenziale: 
• Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA), con ricoveri di persone 
anziane affette da patologie croniche gravemente invalidanti, 
comprensive di Nuclei Alzheimer, e – solo presso la struttura di Milano – 
Nucleo per persone in Stato Vegetativo in esiti di Coma; 
• RSA Aperta, per l’erogazione di interventi assistenziali flessibili a 
sostegno della domiciliarità di persone con Demenza Certificata e 
persone con più di 75 anni con grave disabilità; 

L’Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli
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• Cure Intermedie (CI), con ricoveri nei diversi regimi di specialistica, 
generale geriatrica e di mantenimento, limitati alla durata dell’intervento 
riabilitativo, comprensivi di Nuclei Alzheimer presso le strutture di 
Milano e Abbiategrasso; 
• Nucleo Hospice, per soggetti in fase terminale di malattia, presso la 
sede di Milano; 
• Servizi di Ospedale Diurno (DH) e Ciclo Diurno Continuo (CDC) con 
finalità riabilitative e, presso la sede di Milano, Centro Diurno Integrato 
(CDI) con finalità socio-sanitarie; 
• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) presso gli istituti di 
Abbiategrasso e Milano, quest’ultimo offre anche il Servizio di 
Riabilitazione Domiciliare per persone con Disabilità Cronica; 
• Centri Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD) - ex UVA (Unità 
Valutativa Alzheimer) ambulatori dedicati alla valutazione, diagnosi e 
trattamento dei disturbi cognitivi e delle demenze;
• Prestazioni di medicina specialistica in regime ambulatoriale in 
diverse branche (medicina di laboratorio, geriatria, cardiologia, 
radiologia, riabilitazione), ad Abbiategrasso è offerto inoltre un 
servizio di counseling per l’autismo e i disturbi generalizzati dello 
sviluppo, da personale altamente specializzato (neuropsichiatri infantili, 
psicomotricisti, logopedisti e psicologi).
L’ASP Golgi Redaelli si pone, oggi, tra gli attori più qualificati nella 
programmazione e nella gestione dei servizi socio-sanitari-assistenziali 
della Regione Lombardia. 
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Vigevanese doc, Ida Carla Torti trascorse tutta la sua vita nell’operosa 
cittadina della provincia di Pavia in cui era nata il 16 giugno 1935.
I suoi genitori, Giulio Filiberto (Suardi, 22 agosto 1896 - Vigevano, 
13 novembre 1959, di Luigi e Maria Pezzana) e Santina Giuseppa 
Besana detta Tina (Vigevano, 24 ottobre 1903 - Vigevano, 7 aprile 
1959, di Bernardo e Ida Travi), si erano sposati il 22 settembre 1926 
e, al momento della sua nascita, avevano già avuto un figlio, Gilberto, 
venuto alla luce a due anni dal matrimonio nel 1928.
La madre proveniva da una famiglia di commercianti dotata di una 
certa agiatezza economica, come sembrano suggerire le poche 
carte pervenute all’Archivio dell’Azienda di Servizi alla Persona Golgi 
Redaelli. Fra queste si conservano infatti i patti nuziali della nonna 
materna, Ida Travi, che, rimasta vedova di Pasquale Mascani, nel 1897 
si unì in seconde nozze con Bernardo Besana, salsamentario e socio 
fondatore, nel 1910, della S.A. «Frigorificio Vigevanese». Il documento 
ci informa che la dote della sposa ascendeva alla somma di 6008 lire 
(corrispondenti a circa 27.000 euro) ed era costituita da capitali per un 

IDA CARLA TORTI 
16 GIUGNO 1935 - 15 FEBBRAIO 2018
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importo complessivo di 3250 lire e da 2758 lire in oggetti. Tra questi, 
oltre agli usuali effetti di biancheria da cucina e da camera, molti dei 
quali ricamati, figuravano anche svariati capi d’abbigliamento tra cui 
due abiti in seta, uno nero e uno in faille «noisette», due parasoli e 
alcuni gioielli.
Il padre di Ida svolgeva invece l’attività di panettiere quando, appena 
diciannovenne, fu chiamato alle armi nel 1915 prendendo parte alle 
campagne della prima guerra mondiale nel corpo di fanteria. 
La partecipazione al conflitto gli valse la facoltà di fregiarsi della Medaglia 
Ricordo, un riconoscimento concesso dal Regno d’Italia a tutti coloro 
che avevano prestato servizio per almeno quattro mesi in zone di guerra.
Negli anni Venti, approfittando dello slancio del settore calzaturiero 
che aveva cominciato ad affermarsi nel Vigevanese già a partire dalla 

In apertura:
Veduta della piazza Ducale di Vigevano, 
1940 circa

Ritratto fotografico di Santina Giuseppa 
Besana, 1920 circa

Ritratto fotografico di Giulio Torti, 1915 
circa. Fotografia di Carlo Anadone

Attestato di riconoscimento della 
Medaglia Ricordo concessa dal Regno 
d’Italia a Giulio Torti per il servizio 
prestato durante la prima guerra 
mondiale, 1921
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Ritratto fotografico di Santina Giuseppa 
Besana, 1920 circa

Ritratti fotografici di Gilberto e Ida Carla 
Torti, 1934 circa e 1946

seconda metà del XIX secolo, Giulio iniziò a lavorare come impiegato. 
Fu a lungo dipendente di una delle principali aziende del territorio: 
la ditta Fratelli Rossanigo Spa (poi Smart), fondata nel 1915 e 
specializzatasi dal 1929 nella produzione di scarpe a suola di gomma, 
dalla quale si congedò nel gennaio 1959.
Nel ricordo di Ida, tramandatoci da una delle sue più care amiche, 
Maria Pia, la famiglia Torti era una famiglia molto affiatata, che amava 
trascorrere insieme il tempo libero facendo spesso gite in montagna 
in sidecar. La sua infanzia trascorse serenamente nella casa di corso 
Genova 75, circondata dall’affetto dei genitori e del fratello Gilberto, 
cui Ida era legatissima. 15
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Manifesto pubblicitario della ditta Fratelli 
Rossanigo Spa, poi Smart, 1940 circa

Dopo le elementari, si iscrisse alla Scuola di avviamento commerciale 
conseguendo la licenza nel 1950. In quello stesso anno iniziò a 
frequentare la prima classe della Scuola Tecnica «Giuseppe Robecchi» 
di Vigevano, da cui tuttavia si ritirò dopo pochi mesi a seguito della 
prematura morte del fratello, avvenuta il 1° gennaio 1951. 
La scomparsa di Gilberto fu un evento traumatico per tutta la famiglia, 
che ne uscì prostrata dal dolore, e per i suoi numerosi amici i quali, per 
onorarne la memoria, decisero di promuovere una raccolta benefica, i 
cui proventi furono devoluti in parte al Pio Istituto dei Fanciulli Derelitti 
e in parte all’Istituto delle suore Maddalene di Vigevano. La salute di 
entrambi i genitori ne patì, mentre Ida, pur considerata dagli insegnanti 
«ottimo elemento», non completò gli studi e iniziò a lavorare come 
impiegata stenodattilografa, attività svolta fino al pensionamento.

Campionario di calzature alla mostra-
mercato di Vigevano, 1958

Manifesto della XV Mostra Mercato 
Internazionale delle Calzature, 1952
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Gilberto e un amico in bicicletta in una 
strada di Vigevano, 1948 circa

Fotografia di famiglia con Gilberto 
(in basso a destra) e Ida Carla in 
braccio alla mamma, 1936

Ritratto fotografico di Gilberto Torti, 
1950 circa
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La perdita del fratello cementò ulteriormente i rapporti tra Ida e i 
suoi genitori, che appaiono permeati da una profonda tenerezza e 
da una costante attenzione reciproca, come ci raccontano le scarne 
testimonianze rimaste.
In una lettera scritta da Tina durante un soggiorno del marito ad 
Acqui Terme si legge infatti: «noi non abbiamo nessuna novità al 
presente, solo che ci manchi tu. Giulio fa lavare e stirare qualche 
camicia, non stare in disordine in mezzo alle persone» e ancora, in 
un’altra missiva, «ricordati che lunedì è il compleanno di Ida, mandale 
gli auguri e porta a casa un profumo per regalo, così sarà contenta. 
Giuliotto caro, non badare ai soldi che dici che se ne vanno, lasciali 
andare».
La madre, sofferente di cuore, nel 1957 soggiornò anche alla rinomata 
Colonia della Salute «Carlo Arnaldi» di Uscio, in provincia di Genova, 

Veduta della piazza Ducale 
di Vigevano, 1964

dalla quale inviava a Ida affettuose cartoline con le quali cercava di 
attenuare il senso di lontananza.
Tuttavia il suo fisico non riuscì a resistere lungamente: Santina Besana 
morì a Vigevano il 7 aprile 1959, seguita pochi mesi più tardi dal marito 
Giulio, scomparso il 13 novembre dello stesso anno.
La repentina perdita degli affetti più cari segnò in profondità Ida, 
rimasta completamente sola all’età di ventiquattro anni. La paura di 
dover affrontare un nuovo distacco fu anche all’origine della sua scelta 
di non sposarsi, malgrado non le mancassero i corteggiatori.
Nei racconti di Maria Pia e delle vicine di casa traspare l’immagine di 
una donna amabile, generosa e indipendente, sempre disponibile a 
dare una mano, ma restia a chiedere aiuto per sé stessa. 
Aveva la patente, presa nel 1970, e un’auto di proprietà, una Fiat 600, 
che guidò fino agli ultimi tempi. Quando le condizioni meteorologiche 

Ida Carla Torti alla scrivania 
del suo ufficio, 1963
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glielo consentivano, le piaceva anche usare la bicicletta per muoversi in 
città. Era infatti dinamica e amante delle attività all’aria aperta. 
Organizzava uscite in montagna insieme alle amiche che, apprezzandone 
il carattere aperto e gioviale, cercavano la sua compagnia. In estate si 
concedeva un paio di settimane di soggiorno in località tranquille che le 
permettessero di fare escursioni e passeggiate, preferendo, almeno negli 
ultimi anni, mete non troppo lontane da casa, come la Valle Anzasca in 
Piemonte.
Qui aveva trovato un punto d’appoggio confacente alle sue esigenze 
nella Colonia «Villa Regina» di Vanzone con San Carlo (Verbano-Cusio-
Ossola), un’elegante casa vacanze ubicata ai piedi del monte Rosa, 
gestita dalle Sorelle Ministre della Carità di San Vincenzo de’ Paoli.
Tra i passatempi prediletti da Ida vi era anche l’uncinetto, che praticava 
con notevole abilità realizzando manufatti con i quali ingentiliva 
l’arredamento della sua casa o metteva a disposizione per vendite di 
beneficenza. 

Ritratto fotografico di Ida Carla Torti, 
1965 circa

Ida Carla Torti con le amiche 
in montagna, 1965 circa
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Fotografie di passeggiate ed escursioni 
in alta montagna, 1960-1970

Fotografie ricordo in occasione 
di viaggi e gite, 1970-1980
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Ida Carla Torti con le amiche durante 
una gita, 1970 circa

Dopo il pensionamento, la sua natura solerte e disinteressata la spinse 
ad avvicinarsi ad alcune associazioni presenti sul territorio vigevanese 
come l’Auser (Autogestione dei Servizi per la Solidarietà), che si 
propone di favorire l’invecchiamento attivo degli anziani e di valorizzare 
il loro ruolo nella società, e l’Aias (Associazione Italiana Assistenza 
Spastici) cui dava il suo contributo di volontaria, sia svolgendo attività 
con gli assistiti che collaborando alla parte amministrativa. Era inoltre 
iscritta, fin dal 1980, alla sezione di Pavia dell’Aido (Associazione 
Italiana Donatori Organi).
I tratti caratteristici della sua personalità venivano trasmessi a chi 
la incontrava anche dal suo aspetto, soprattutto dai vivaci occhi 
chiari sempre attenti al suo interlocutore e dal sorriso che affiorava 
spontaneo sulle labbra. Del suo sembiante non amava i capelli rossi, 
poiché soffriva dei pregiudizi sul rutilismo, che le provocavano un senso 
di disagio.
Era molto attenta alla propria immagine e si mostrava agli altri sempre 
in ordine: vestiva con sobrietà e frequentava regolarmente il salone di 
acconciature di sua fiducia. Talvolta si concedeva anche dei piccoli 
lussi, come una pelliccia in visone demi buff o un paio di orecchini con 
brillanti.
Visse sempre da sola in maniera del tutto autonoma nell’appartamento di 
via Vallere che aveva acquistato nel 1965 dalla Società Edile Paronese. 
Anche nel condominio Ida aveva saputo distinguersi per la piacevolezza 
del suo carattere, come ancora ricordano i suoi vicini di casa.
Fra le amicizie di più antica data spicca quella con Maria Pia, 
conosciuta giovanissima, quando insieme avevano iniziato a lavorare 
come impiegate nella stessa ditta, un’azienda che trattava pellami 
e articoli in gomma per l’indotto calzaturiero. Il loro legame è infatti 
durato negli anni, malgrado a un certo punto abbiano compiuto scelte 
professionali differenti. Non mancavano mai di ritrovarsi per le festività 
e Ida era sempre presente agli appuntamenti più importanti della vita 
di Maria Pia, dal matrimonio alla nascita dei figli. Per questi ultimi Ida 
nutriva un profondo attaccamento, sinceramente ricambiato, tanto da 
essere scelta come madrina in occasione della cresima di Alessandra, 
figlia di Maria Pia. Nella famiglia dell’amica, Ida poteva così ritrovare 
il ricordo del nido in cui aveva vissuto la sua giovinezza. Allo stesso 
modo Maria Pia contraccambiava l’affetto di Ida, affiancandola con 
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discrezione, nel rispetto della sua indole autonoma, assicurandosi, 
soprattutto negli ultimi tempi, che continuasse a prendersi cura di sé e 
della sua salute.
Il 31 dicembre 2017, con l’approssimarsi dell’anniversario della morte 
dell’amato fratello Gilberto, fu proprio Maria Pia che, passata a trovarla 
in via Vallere, intuì i sintomi di un malessere nell’amica e decise di 
chiamare l’ambulanza.
Ida venne ricoverata in ospedale per l’acuirsi dei problemi cardiologici 
di cui soffriva da tempo. Dopo alcune settimane in cui sembrava 
che la situazione potesse migliorare e si prospettava un suo stabile 
trasferimento in una casa per anziani, improvvisamente mancò il 15 
febbraio 2018.
Ancora una volta Maria Pia scelse di stare al suo fianco, preoccupandosi 
di adempiere alle sue ultime volontà, indicate puntualmente nel 
testamento scritto di suo pugno sin dal 19 gennaio 2003.

Fotografie ricordo in occasione 
di viaggi e gite, 1970-1980

Così, grazie all’interessamento di Maria Pia, soddisfatti una serie di 
legati in favore delle amiche cui si sentiva maggiormente legata, della 
parrocchia dell’Immacolata che frequentava abitualmente, dell’Aias, 
dei frati cappuccini e delle suore sacramentine di Vigevano, la restante 
parte dell’eredità di Ida è andata all’Istituto delle Suore Missionarie 
dell’Immacolata Regina Pacis di Vigevano e all’Azienda di Servizi alla 
Persona Golgi Redaelli che l’ha destinata a incrementare i servizi a 
sostegno della popolazione anziana, con speciale riguardo per quella 
assistita nella struttura di Abbiategrasso.

Ida Carla Torti (al centro) con le amiche 
durante un momento di convivialità, 2005 circa
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La Pia Casa degli Incurabili di Abbiategrasso fu aperta per volere 
di Giuseppe II nel 1785 nel soppresso monastero delle clarisse 
osservanti di Santa Chiara, ampliato tra il 1786 e il 1787 su progetto 
dell’architetto Leopold Pollack.
Per fronteggiare l’aumento del numero dei ricoverati, venne allestita 
una “succursale” della Pia Casa nell’ex convento dei minori osservanti 
detto dell’Annunciata, fuori l’abitato di Abbiategrasso, acquistato nel 
1811. In seguito, dopo la redazione di vari progetti sui quali prevalse 
quello dell’architetto Giuseppe Balzaretto, vennero attuati ulteriori lavori 
di ampliamento della sede di Santa Chiara che dal 1873, grazie alla 
capacità di circa 900 posti letto, poté comodamente ospitare anche i 
ricoverati provenienti dall’Annunciata.
Dal 1869 la Pia Casa degli Incurabili era stata eretta in ente morale e 
dotata di uno statuto organico. Nei decenni a cavallo tra XIX e XX secolo 
venne significativamente incrementata l’attività produttiva dei ricoverati.
Nel 1940 l’Ente Comunale di Assistenza di Milano richiese 
l’autorizzazione per mutare il nome dell’Istituto in «Casa di assistenza 

L’ISTITUTO GERIATRICO CAMILLO GOLGI 
E LA FONDAZIONE GOLGI CENCI
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e lavoro», modificato ulteriormente nel 1951 in «Pia Casa di 
Abbiategrasso» e infine, nel 1966, in «Pia Casa di Abbiategrasso - 
Istituto Geriatrico Camillo Golgi».
Oggi l’Istituto Golgi di Abbiategrasso è un centro di eccellenza 
che fa della differenziazione dei servizi offerti all’anziano, della loro 
interconnessione e dell’apertura al territorio il perno di una politica di 
continuità assistenziale rivolta alla popolazione anziana dell’area.
L’Istituto offre diversi servizi sanitario-assistenziali, in regime di ricovero, 
diurno, ambulatoriale e domiciliare; denominatore comune: l’integrazione 
socio-sanitaria, l’attenzione alla qualità del servizio erogato, la centralità 
della persona e il coinvolgimento dei familiari nei percorsi di cura.
La Residenza Sanitaria Assistenziale offre 128 posti letto ed è collocata 
in una struttura all’avanguardia, inaugurata nel settembre 2015 e 
realizzata con soluzioni architettoniche e impiantistiche di assoluto 
pregio, in grado di garantire un ambiente al contempo accogliente e 
confortevole e dotato di tutte le attrezzature necessarie per l’attività 
assistenziale, sanitaria e riabilitativa.
L’attenzione all’innovazione e alla sperimentazione di soluzioni inedite 
ha portato alla realizzazione di minialloggi protetti per anziani, collocati 
all’ultimo piano della nuova RSA.
Le attività riabilitative vengono garantite sia in regime di ricovero 
ordinario (120 posti di degenza, di cui 40 dedicati a pazienti affetti da 
Alzheimer) che di servizi diurni e trattamenti riabilitativi ambulatoriali. 
Completano l’offerta le visite fisiatriche e di valutazione geriatrica. 
Particolare impegno è stato dedicato allo sviluppo di servizi per la 
malattia di Alzheimer. L’Istituto ospita due Nuclei Alzheimer, 39 posti 
in regime RSA e 40 in Cure Intermedie, dove da oltre vent’anni viene 
applicata la metodologia Gentlecare, approccio protesico che consente 
alla persona affetta da demenza la miglior qualità di vita.
I Nuclei Alzheimer hanno ottenuto la certificazione di qualità per 
l’applicazione del modello Gentlecare. Inoltre, è presente il Centro 
Disturbi Cognitivi e Demenze.
L’Istituto offre le proprie prestazioni sul territorio, tramite il servizio di 
Assistenza Domiciliare Integrata e il servizio RSA Aperta.
Accanto ai servizi per la popolazione anziana, il Servizio di Riabilitazione 
dell’Età Evolutiva offre prestazioni riabilitative e collabora con i servizi 
scolastici e sanitari dell’ambito pediatrico.

Realizza inoltre un importante servizio di counseling per l’autismo e i 
disturbi generalizzati dello sviluppo.
Importanti attività sul territorio, come Abbiategrasso Dementia Friendly 
Community, e diversi progetti di ricerca in cui l’Istituto Golgi è coinvolto 
sono frutto della collaborazione con la Fondazione Golgi Cenci.
Dal 2013, infatti, accanto all’Istituto Golgi è presente la palazzina a tre 
piani che ospita i laboratori di ricerca della Fondazione Golgi Cenci, 
nata nel 2007 per volontà dell’Azienda di Servizi alla Persona Golgi 
Redaelli e della Fondazione Cenci Gallingani. L’articolo 2 dello statuto 
ne spiega gli scopi: «La Fondazione ha lo scopo di svolgere attività di 
ricerca scientifica sull’invecchiamento cerebrale, con particolare riguardo 
per i meccanismi dell’invecchiamento normale del cervello e per quelli 
delle malattie responsabili del declino cognitivo e motorio degli anziani, 
finalizzata allo studio di soluzioni di cura. La Fondazione si propone 
di creare le condizioni perché il mondo dell’assistenza agli anziani 
possa confrontarsi con quello della ricerca, per produrre conoscenza e 
innovazione e per diffonderne i connotati culturali». 
L’attività della Fondazione si articola in tre aree di ricerca, a ciascuna 
della quali è dedicato un piano dell’edificio: medica/neuropsicologica, 
biologico/genetica e neuropatologica/banca del cervello, riprendendo 
una tradizione di studio e ricerca mai interrotta, nel nome di Camillo 
Golgi, che ad Abbiategrasso operò dal 1873 al 1876, anni in cui realizzò 
la cosiddetta “reazione nera” che in seguito gli valse il Nobel per la 
Medicina (1906). 
In questi anni la produzione scientifica della Fondazione si è tradotta in 
91 pubblicazioni su riviste internazionali indicizzate, oltre a un patrimonio 
di oltre 50.000 provettine conservate a −80°, 40 cervelli classificati 
e presenti nella “banca del cervello” e cellule vitali in azoto liquido e 
coltivate in incubatori. La Fondazione ha vinto bandi competitivi per il 
finanziamento di ricerche in ambito sia biologico che sociale e collabora 
con numerose università e centri di ricerca in Italia e nel mondo.

In apertura:
Ingresso dell’Istituto Geriatrico Camillo 
Golgi di Abbiategrasso, 2022
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Gli anni del boom economico, pieni di slancio e di fiducia 
nel futuro e di impegno nel miglioramento delle condizioni di 
vita del Paese, sono lo sfondo in cui si dipanano le vicende 
biografiche di Ida Carla Torti (1935-2018), stenodattilografa 
modello in una delle tante operose manifatture calzaturiere 
della sua amata Vigevano, la città di origine dalla quale non 
si allontanerà mai.
La preziosa rete delle amicizie intessuta nel corso di 
una vita intera restituisce, attraverso le testimonianze 
raccolte dalla voce narrante della biografia, il ritratto di 
una donna attiva, solare e attenta nei confronti degli 
altri e specialmente dei meno fortunati ma al contempo 
serenamente autonoma e riservata. 
La partecipazione alle “vite degli altri”, spesa anche negli 
aspetti di una convivialità casalinga e quotidiana, traspare in 
tante immagini fotografiche in cui Ida Carla appare sempre 
sorridente e affabile: lo stesso modo in cui si presentava 
alle persone cui ha dedicato la sua assistenza.

Azienda di Servizi alla Persona Golgi Redaelli
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LA BIBLIOTECA DEI BENEFATTORI

Un tempo gli enti ospedalieri e assistenziali commissionavano 
agli artisti l’esecuzione di ritratti, pittorici o scultorei, destinati 
a tramandare nelle famose “quadrerie” le sembianze di quanti 
avevano elargito con generosità le proprie sostanze per 
sostenere la loro azione benefica.
Rinnovando tale tradizione plurisecolare, l’Azienda di Servizi 
alla Persona Golgi Redaelli, erede dei Luoghi Pii Elemosinieri 
di Milano, dedica una collana di profili biografici alla memoria 
dei suoi nuovi benefattori e riapre e incrementa la quadreria 
storica con i loro ritratti gratulatori, opera di giovani artisti del 
nostro tempo.

Ida Carla Torti


